
 

 

Allegato delibera di G.C. 

n.27 del 05.07.2024 

 

C O N F E R I M E N T O    D I    I N C A R I C O 
 

PER L’ACQUISTO, QUALE CENTRALE DI COMMITTENZA E SOCIETA’ IN HOUSE, 

DEI SERVIZI NECESSARI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL      PROGETTO DI 

FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA PER LA REALIZZAZIONE DELLA 

CICLABILE DI COLLEGAMENTO DEL COMUNE DI CASALETTO 
CEREDANO CON LA LOCALITA’ PASSARERA DI CAPERGNANICA 

NEL CONTESTO DELLA RETE CICLABILE CREMASCA. 

 
f  r  a 

 

COMUNE DI CASALETTO CEREDANO, sito in via Marconi n.12 26010 CASALETTO 

CEREDANO Codice Fiscale 00330940198, pec 

comune.casalettoceredano@pec.regione.lombardia.it, in persona del Sindaco e legale 

rappresentante pro tempore __________________________, nato a 

_______________________, Codice Fiscale ___________________, elettivamente 

domiciliato presso la sede istituzionale; 

- nel prosieguo anche Il Comune, l’Ente o Il Municipio 

 

e 

 

CONSORZIO INFORMATICA TERRITORIO S.p.A., corrente in Crema alla Via del 

Commercio al n. 29, Codice Fiscale e Partita IVA 01321400192, in persona dell’ing. 

Bruno Daniele Garatti, domiciliato per la carica presso la sede sociale 

- d’ora innanzi CIT, Consorzio IT o la CUC 

 

 

p r e m e s s o    c h e 

 

1) i Comuni del Cremasco, con l’ausilio di CIT (per le ragioni di cui al prosieguo) 

intendono realizzare, ognuno per quanto attiene il territorio di competenza, una rete 

ciclabile per l’area omogenea del cremasco; 

 

2) l’intervento mira alla tutela di primari interessi costituzionalmente garantiti, quali la 

salute individuale e pubblica, l’ambiente e la riduzione delle emissioni, nonché la 

valorizzazione del territorio e del turismo; 
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3) stante i rapporti fra i singoli servizi di progettazione, in ragione della necessità di 

collegamento fra i vari tratti, è indispensabile individuare un soggetto che coordini i 

vari progetti e tutte le attività, attivandosi anche per verificare la possibilità (e ottenere, 

se spettanti) contributi pubblici; 

 

4) il Municipio, in ragione anche degli interessi di cui alla premessa 2), intende 

realizzare la CICLABILE DI COLLEGAMENTO del COMUNE DI 

CASALETTO CEREDANO CON LA LOCALITA’ PASSARERA DI 

CAPERGNANICA NEL CONTESTO DELLA RETE CICLABILE 
CREMASCA. A tal fine, necessita di ottenere un progetto da presentare in occasione 

di bandi o possibilità di contributi; 

 

5) i Comuni del Cremasco, in uno alla provincia di Cremona, esercitano controllo 

analogo congiunto sulla società in house CIT, già assimilata dal TAR bresciano a un 

organismo di diritto pubblico, e interamente partecipata da Enti locali, per lo 

svolgimento di attività strumentali al perseguimento degli interessi pubblici cui il 

Municipio è preposto; 

 

6) a mente dell’art. 3.1. lett. c) dello statuto, l’oggetto sociale di Consorzio.IT include 

“l’espletamento, anche per conto degli enti locali, delle gare e, in generale, delle 

procedure finalizzate all’individuazione dei soggetti erogatori dei servizi”; 

 

7) Consorzio.IT è società in house a controllo analogo congiunto per statuto. Oltre al 

controllo esercitato mediante l’apposito comitato e gli organi gestori, ogni socio 

esercita un controllo diretto sulle attività svolte nell’ambito di servizi resi dietro suo 

incarico; 

 

8) Con lettera prot. 12140 del 9 marzo 2021, CIT è stata iscritta nell’allora vigente 

registro di cui all’art. 192 Codice Appalti, relativo alle amministrazioni che affidano in 

house, così acclarando la sussistenza dei requisiti per l’affidamento in house; 

 

9) la società, inoltre, è qualificata quale centrale di committenza al livello SF1 (servizi 

e forniture) e L1 (lavori) senza limiti di importi, ovvero il livello massimo conseguibile; 

 

10) la CUC si è dichiarata disponibile a svolgere la attività di coordinamento, che 

rientra nel supporto usualmente fornito ai soci;  

 

11) il Comune necessita di valersi di un soggetto che possa eseguire il progetto di 

fattibilità tecnico economica, sotto il coordinamento della CUC; 

 

12) a mente del considerando n. 69 della Direttiva Appalti, le Centrali di Committenza 

possono agire come grossisti, acquistando e rivendendo anche servizi e beni; 

 

13) la adozione del modello grossista, alla luce anche del contemporaneo svolgimento 



 

 

di tali attività per gli altri Comuni interessati, consente una gestione unitaria dell’intero 

progetto, con risparmio di tempo, costi, e una maggior garanzia qualitativa; 

 

14) Consorzio IT in particolare intende acquistare i servizi necessari per la 

progettazione dei tratti di ciclabile, per poi cederli a titolo gratuito al Comune, salvo 

l’eventuale versamento di quanto in ipotesi percepito a titolo di contributo di cui al 

punto 15;  

 

15) i progetti di cui sopra saranno presentati per l’ottenimento di contributi, secondo 

le opportunità individuate dal Comune con l’ausilio di CIT, e in particolare per il Bando 

Progettazione; 

 

16) nel QE dell’intervento, tali progetti saranno inseriti quali spese tecniche; 

 

 

r i t e n u t o   c h e  

 

A) l’affidamento delle attività di committenza, anche ausiliarie, possa essere sempre 

effettuato in favore delle Centrali di Committenza, senza bisogno di specifica 

motivazione;  

 

B) siano in ogni caso rispettati i principi di: 

 

⮚ Congruità economica, in quanto i servizi di committenza quali grossista non 

sono reperibili sul mercato a condizioni migliori, in termini di rapporto 

qualità/prezzo e, soprattutto, controllo. Inoltre, l’intervento di Consorzio IT pare 

assicurare costi inferiori e consente in ogni caso modalità e termini di 

pagamento dei quali il Comune necessita. Inoltre, l’intervento di CIT consentirà 

di ottenere il progetto senza alcun esborso per l’Ente, salvo somme provenienti 

dai contributi richiesti; 

⮚ Maggior beneficio della collettività, in quanto, essendo Consorzio IT longa 

manus della amministrazione, è garantita la massima cura degli interessi 

pubblici sottesi ed un più stringente controllo del Comune. Inoltre, grazie 

all’intervento di CIT sarà possibile coordinare l’intero progetto a beneficio 

dell’intera area; 

⮚ Efficienza ed economicità, in quanto il coordinamento svolto da CIT consente 

di rendere più efficaci gli interventi sin dalla fase di progettazione, evitando 

rischi di costi ulteriori; 

⮚ Qualità del servizio, posto che il ramo d’azienda oggi in capo a Consorzio IT da 

anni svolge, con scarsa incidenza di contenzioso (i cui esiti sono stati 



 

 

prevalentemente favorevoli alla centrale), detta attività;  

⮚ Ottimizzazione delle risorse pubbliche, per le medesime ragioni di cui sopra, 

considerando l’utilizzo della società partecipata dal Comune anche al precipuo 

fine di ottenere detti servizi. Inoltre tale modalità esecutiva consente di ridurre 

le attività della Amministrazione dedicate alla operazione; 

C) stante la esistenza di una società partecipata dall’Ente, avente i requisiti di legge, 

in uno alle considerazioni appena svolte, non si ritiene efficiente rivolgersi al mercato; 

 

D) la presente deve considerarsi quale affidamento di incarico di committenza; 

 

 

I  N  C  A  R  I  C  A  

 

Consorzio Informatica Territorio S.p.A., per lo svolgimento delle seguenti attività di 

committenza, principali e ausiliarie, in relazione al tratto di ciclabile individuato 

nell’allegato 1 (mappa): 

 

● individuazione progettista per la realizzazione del progetto di fattibilità tecnico 

economica di cui in premessa; 

● affidamento diretto dell’incarico al medesimo (o, ove necessaria per legge, 

svolgimento di apposita procedura); 

● coordinamento delle attività del progettista con quella dei professionisti 

incaricati da altri Comuni; 

● successiva cessione del progetto al Comune. 

 

I) Il progetto verrà eseguito nel tempo occorrente, e successivamente trasmesso al 

Comune per la sua validazione e approvazione, e per ogni altro incombente previsto 

dalla legge, al fine di poterlo presentare per richieste di contributi, bandi o altre attività 

volte a ottenere i fondi per la realizzazione; 

 

II) al fine di rendere più proficua la collaborazione, il Responsabile Unico del Progetto 

della CUC si manterrà in contatto con il RUP del Comune, nominato nella persona di 

Arch. Alessandro Guffi, al fine di risolvere immediatamente eventuali problematiche. 

Inoltre, è nominata una ulteriore figura di supporto al RUP della CUC, per l’attività di 

coordinamento, nella persona dell’ing. Lucia Baroni, responsabile della transizione 

ambientale; 

 

III) l’Ente si impegna a collaborare con la massima diligenza tecnica professionale, e 

tempestività, con la CUC, il RUP della stessa e il soggetto di supporto di cui sopra, 

nonché, per quanto necessario, col progettista; 

 

IV) in ipotesi di ottenimento di contributi, il Comune verserà le somme percepite nella 



 

 

parte relativa alla attività progettuale, entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione dello 

stesso; 

 

V) CIT non assume alcuna responsabilità in ordine alla qualità del progetto, svolgendo 

esclusivamente attività di committenza. Per conseguenza, qualsiasi contestazione 

inerente alla progettazione, dovrà e potrà essere svolta solo ed esclusivamente nei 

confronti del progettista medesimo. 

 

VI) rimangono in capo al Comune – oltre alla validazione del progetto - tutte le attività 

amministrative, di pianificazione e urbanistiche in relazione alla possibilità di 

realizzazione dell’intervento nella zona di cui all’allegato 1, che l’Ente si obbliga a 

realizzare con diligenza e tempestività. 

 

 

 

Data e luogo 

 

 

 

Comune 

 

 

CIT 


